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LA FONDAZIONE PER IL SUD 
 

Sostiene la costituzione di Fondazioni di Comunità nelle Regioni del Sud Italia  
che rientrano nelle regioni ammissibili all’obiettivo prioritario 1 come da regolamento CE n. 1260 
del 21 giugno 1999, decisione 1999/502/CE allegato 1 del 1 luglio 1999 (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia, Sardegna, Sicilia) 
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Gentili Signore/i, 
 
 

La Fondazione per il Sud (“Fondazione”) continua il suo percorso volto alla promozione e al 
rafforzamento dell’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno.  

 
Congiuntamente alle altre linee di intervento, la Fondazione sostiene la costituzione di 

Fondazioni di Comunità, cioè di soggetti espressione della realtà locale che siano in grado di 
attrarre risorse, di valorizzarle attraverso una oculata gestione patrimoniale e di investirle 
localmente in progetti di carattere sociale.  

 
La Fondazione per il Sud è interessata a conoscere e approfondire eventuali proposte di 

costituzione di Fondazioni di Comunità e valutare se queste possiedano i requisiti per un sostegno da 
parte della Fondazione stessa.  

 
Per ulteriori chiarimenti, si invita a contattare l’ufficio Attività Istituzionali all’indirizzo email 

iniziative@fondazioneperilsud.it  
 

 
 
Cordiali saluti, 
 
 
 
 
Fondazione per il Sud 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:iniziative@fondazioneperilsud.it
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FONDAZIONI DI COMUNITA’ 
 
 
Le Fondazioni di Comunità rappresentano per la Fondazione per il Sud una linea di azione 
strategica. Esse infatti possono rappresentare uno strumento di sussidiarietà di notevole efficacia 
soprattutto in prospettiva, se si tengono presenti i sempre maggiori bisogni sociali da soddisfare. 
Attraverso la combinazione organica di una pluralità di soggetti locali (privati cittadini, istituzioni, 
associazioni, operatori economici), le Fondazioni di Comunità possono divenire i protagonisti di un 
intervento autonomo e indipendente per la soddisfazione di alcuni specifici bisogni del territorio.  
 
Problematiche 
 
Le regioni meridionali registrano una scarsa presenza di Fondazioni, scarsità che priva il territorio di 
validi soggetti in grado di raccogliere risorse, valorizzarle e impiegarle in ambito sociale e 
culturale, nel territorio di pertinenza. In particolare, sono del tutto assenti soggetti quali le 
Fondazioni di Comunità, che possono rappresentare un potenziale volano di sviluppo del terzo 
settore e, più in generale, del Sud, in quanto contribuiscono a perseguire diverse finalità: 

1. diffondere la cultura della donazione e della responsabilità nei riguardi delle necessità di un 
contesto locale; 

2. creare un’istituzione comunitaria partecipata, indipendente, autonoma ed orientata ad 
obiettivi concreti e localmente rilevanti, che garantisca efficienza nella raccolta ed efficacia 
e trasparenza nella erogazione; 

3. creare un patrimonio permanente destinato a soddisfare bisogni della comunità locale.  
 
Obiettivi 
 
La Fondazione per il Sud vuole sostenere la nascita e lo sviluppo di Fondazioni di Comunità nelle 
regioni del Sud. L’obiettivo di lungo periodo, è quello di contribuire alla creazione, nell’arco dei 
prossimi 15 anni, di un certo numero di Fondazioni di Comunità nelle regioni meridionali dotate di un 
patrimonio di almeno 5 milioni di euro, che costituisce un obiettivo minimo per garantire la 
sostenibilità nel tempo dell’attività e il raggiungimento di una massa critica in grado di attrarre altre 
donazioni.  
 
Gli impegni della Fondazione per il Sud 
 
Il ruolo della Fondazione per il Sud, in tale ambito, è quello di sostenere la nascita di Fondazioni di 
Comunità e la costituzione del patrimonio mediante meccanismi di “raddoppio della raccolta” (grant 
matching) che stimolino l’autonoma raccolta fondi da parte delle Fondazioni di Comunità stesse. In 
particolare, per ogni Fondazione di Comunità, la Fondazione per il Sud si impegna a: 

1. corrispondere un ammontare pari al patrimonio iniziale con cui la Fondazione di Comunità 
viene costituita, a condizione che questo sia almeno uguale a 100.000 euro, fino a un 
massimale di 500.000 euro; 

2. costituire un fondo patrimoniale presso di sé pari alle donazioni destinate a patrimonio che 
verranno raccolte dalla Fondazione di Comunità, sino a quando questo avrà raggiunto i 
2.500.000 in un periodo massimo di 15 anni (al netto delle somme già anticipate in fase di 
costituzione della fondazione di comunità, di cui al punto 1). A quel punto tale fondo sarà 
trasferito alla Fondazione di Comunità; 

3. erogare ogni anno un contributo pari al rendimento ottenuto (fino ad un massimo del 4%) 
sulla somma accumulata nel fondo patrimoniale, a condizione che la Fondazione di Comunità 
sia in regola coi suoi obiettivi di raccolta annui (da definire). Nel caso ciò non avvenga, tali 
somme verranno conservate dalla Fondazione per il Sud sino a quando la Fondazione di 
Comunità non avrà conseguito il proprio obiettivo. Le somme eccedenti l’obiettivo verranno 
considerate valide per il conseguimento degli obiettivi degli anni successivi; 
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4. mettere a disposizione della Fondazione di Comunità, per i primi 3 anni, fino a 100.000 
euro all’anno (eventualmente rinnovabili) per l’erogazione di contributi per finalità sociale a 
condizione che la Fondazione di Comunità ne raccolga almeno altrettanti per la stessa 
finalità. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione per il Sud si riserva la possibilità di 
aumentare tale cifra sulla base dei risultati della fase di sperimentazione e di estendere tale 
opportunità, eventualmente con importi diversi, anche dopo il primo triennio; 

5. mettere eventualmente a disposizione della Fondazione di Comunità, per la copertura di 
costi gestionali relativi a specifici progetti volti al sostegno delle attività di raccolta fondi, 
fino a 50.000 euro all’anno, per i primi 3 anni, a condizione che la Fondazione di Comunità 
ne raccolga altrettanti per la stessa finalità (l’erogazione potrà essere deliberata a 
insindacabile giudizio del Consiglio di Amministrazione della Fondazione per il Sud previa 
valutazione del progetto). Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione per il Sud si 
riserva la possibilità di estendere tale opportunità, eventualmente con importi diversi, anche 
dopo il primo triennio. 

 
Modalità di verifica delle iniziative 
 
Data la complessità dell’operazione, soprattutto in fase di avvio, al fine di garantirne il successo, la 
Fondazione per il Sud agirà attraverso un percorso di verifica delle opportunità presenti sul 
territorio e sosterrà, nel primo anno di attività, un numero estremamente limitato di progetti 
costitutivi. Operativamente, sulla base delle opportunità identificate, i soggetti interessati a costituire 
Fondazioni di Comunità dovranno procedere secondo i seguenti passi operativi:   
 

1. costituzione del Comitato Promotore della iniziativa, che avrà responsabilità di dare vita alla 
nuova Fondazione di Comunità. Il Comitato Promotore dovrà disporre di una minima 
capacità operativa per la realizzazione delle attività iniziali di costituzione della Fondazione 
di Comunità; 

2. presentazione alla Fondazione per il Sud, da parte del Comitato Promotore, del progetto 
della nuova Fondazione di Comunità, che dovrà comprendere: 

a. un piano strategico triennale articolato nei seguenti punti: 
i. Raccolta fondi; 
ii. Ambiti di intervento; 
iii. Modalità di erogazione e rapporti con gli enti beneficiari; 
iv. Comunicazione; 
v. Struttura e gestione; 

b. un bilancio preventivo triennale; 
c. uno statuto; 
d. la lista degli organi, comprendenti il curriculum dei componenti e una dichiarazione 

sulle attività che ciascuno si impegna a svolgere una volta nominato; 
e. il nominativo e il curriculum del segretario generale o direttore; 
f. l’impegno a mettere a disposizione una sede adeguata in comodato; 
g. gli impegni di coloro che concorreranno a costituire il patrimonio iniziale; 
h. gli impegni di coloro che concorreranno a coprire i costi di gestione della fondazione; 

3. la Fondazione per il Sud procede alla valutazione delle iniziative pervenute (secondo i criteri 
di seguito definiti) e, qualora le ritenga a suo insindacabile giudizio idonee, procede a 
approvazione e partecipa alla costituzione della nuova Fondazione di Comunità secondo gli 
impegni sopra descritti. 
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Criteri di selezione delle iniziative 
 
• Requisiti Formali 

La  Fondazione per il Sud considererà formalmente ammissibili le iniziative che:  
o perseguano scopi in linea con la missione della Fondazione per il Sud, come previsto nel 

suo Statuto; 
o abbiano sede nelle Regioni del Sud Italia che rientrano nelle regioni ammissibili 

all’obiettivo prioritario 1 come da regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999, 
decisione 1999/502/CE allegato 1 del 1 luglio 1999 (Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sardegna, Sicilia); 

o riescano a raccogliere una quota di patrimonio iniziale almeno pari all’ammontare 
minimo di 100.000 euro. 

 
• Criteri di Ammissibilità 

La  Fondazione per il Sud considererà ammissibili le iniziative che:  
o prevedano il coinvolgimento di almeno una organizzazione del mondo del volontariato e 

del terzo settore, come parte del Comitato Promotore dell’iniziativa;  
o prevedano la partecipazione di più soggetti al fine di facilitare lo sviluppo di un sistema 

di relazioni in campo sociale; 
o presentino un piano strategico di realizzazione della Fondazione di Comunità realistico e 

dettagliato con particolare riferimento alla raccolta fondi; 
o non perseguano finalità in contrasto con la salvaguardia del patrimonio naturale, 

ambientale e culturale. 
 

• Criteri per la Valutazione 
La  Fondazione per il Sud privilegerà iniziative che:  
o prevedano una base sociale ampia e diffusa, appartenente alla comunità di riferimento; 
o coinvolgano soggetti che garantiscano la necessaria trasparenza e affidabilità 

gestionale, finanziaria ed etica; 
o prevedano criteri di nomina degli organi trasparenti e rappresentativi anche della 

società civile e dell’associazionismo; 
o siano orientate alla crescita del capitale sociale, all’infrastrutturazione sociale, allo 

sviluppo e all’occupazione, alla tutela del patrimonio ambientale e culturale, alla 
realizzazione di iniziative di sostegno dei soggetti svantaggiati e, in generale, a finalità 
di pubblica utilità; 

o coinvolgano competenze e professionalità idonee alla costituzione e gestione della 
Fondazione di Comunità;  

o dimostrino una chiara visione delle strategie di intervento a beneficio della comunità di 
riferimento;  

o assicurino un efficiente/efficace utilizzo delle risorse nel raggiungimento dei risultati 
prefissati. 


